
 

ALLEGATO 

Alcuni dati sull’attività delle Organizzazioni di volontariato: 

 
 Numero di volontarie e volontari coinvolti 

1. Anpas Emilia-Romagna 
108 associazioni – circa 20.000 volontari – circa 500 dipendenti 

2. Croce Rossa Italiana (Cri) 
49 comitati, oltre ad altrettanti Centri operativi – circa 15.000 volontari – oltre 400 
dipendenti 

3. Misericordie d’Italia (Emilia-Romagna) 
17 associazioni – circa 2.500 volontari – circa 20 dipendenti 

  
Volume annuale delle attività e degli interventi garantiti 

a) Attività in emergenza-urgenza 
Nel complesso, le Odv intervengono in circa il 56% delle emergenze gestite dal sistema 118. Il 
56% dei servizi è pari a 321.000 (dato complessivo). 
 
b) Estratti dai bilanci sociali 
Anpas Emilia-Romagna garantisce annualmente circa 3,1 milioni di ore di attività, oltre 
900.000 servizi erogati e più di 10 milioni di chilometri percorsi, configurando una presenza 
continuativa e capillare sul territorio regionale con 108 Associazioni e 125 sedi. 
La Croce Rossa Italiana opera con una capacità organizzativa che consente di sostenere volumi 
elevati e scalabili di intervento, assicurando continuità nei settori dell’emergenza sanitaria, 
dell’accoglienza, del supporto psicosociale e della protezione civile. 
Le Misericordie dell’Emilia-Romagna operano su tre fronti strategici: il soccorso sanitario in 
convenzione con il 118, il supporto sociale a famiglie fragili e anziani, e gli interventi di 
Protezione Civile nelle emergenze locali. 
Nel loro insieme, tali volumi sono assimilabili a quelli di infrastrutture operative di interesse 
pubblico. 
 

Ruolo nel sistema di Protezione Civile 
Anpas Emilia-Romagna e Croce Rossa Italiana costituiscono pilastri operativi del Servizio nazionale 
della Protezione civile, con ruoli complementari. 
Anpas Emilia-Romagna, in qualità di struttura operativa, garantisce una capillarità territoriale 
diffusa, operando come primo livello di risposta grazie alla conoscenza diretta delle vulnerabilità 
locali. 
La Croce Rossa Italiana, riconosciuta struttura operativa ai sensi del D.Lgs. 1/2018, concorre a tutte 
le fasi della protezione civile, operando a livello locale, regionale, nazionale e internazionale. È 
pienamente integrata nei sistemi decisionali e di coordinamento e mette a disposizione risorse 
umane, mezzi e assetti specialistici, anche attraverso le colonne mobili. 
Nel loro insieme, Anpas, Misericordie e Cri assicurano una risposta integrata, tempestiva e 
continuativa alle emergenze. 
  
 
 



Contributo nelle principali emergenze (Covid-19, alluvioni, terremoti) 
Nelle principali emergenze recenti, le organizzazioni di volontariato hanno determinato un 
incremento sostanziale della capacità operativa complessiva del sistema di risposta, contribuendo 
in modo determinante alla continuità dei servizi essenziali. 
Il loro contributo si è espresso in attività ad elevata complessità organizzativa: trasporti in regime di 
biocontenimento, supporto logistico ai punti vaccinali, consegna domiciliare di farmaci, assistenza 
psicosociale, attivazione e gestione di strutture temporanee. 
Durante le alluvioni del 2023 e 2024 in Emilia-Romagna, le OdV hanno operato in integrazione con 
la Protezione Civile per il soccorso di persone isolate, lo svuotamento di edifici allagati, la gestione 
dei centri di accoglienza e il supporto alle strutture sanitarie, inclusa l’evacuazione dell’Ospedale di 
Lugo. 
Nei principali eventi sismici, dal sisma dell’Emilia 2012 al Centro Italia, il volontariato organizzato ha 
garantito campi e cucine da campo, assistenza sanitaria nelle tendopoli e una collaborazione 
strutturata con il Servizio Sanitario Regionale, anche a supporto delle attività svolte tramite Pma di 
secondo livello, confermandosi componente strutturale del sistema pubblico di protezione civile. 
 

 

 

 


